
Iran,il geniorimosso
leggeteHedayat
Autoretraipiù significatividelNovecento

Sottopostoacensuredalregimeinpatria
disponibiliin italianoil romanzocapolavoro

“Lacivettacieca”e“Il randagioealtriracconti”
flavio santi

La lotta di questimesiin Iran
contro la terribile dittaturaci

spingeinnanzitutto adappog-

giare le istanzevolte alla conqui-

sta della libertàedeidiritti civili,

purtroppoodiosamentecalpe-

stati daun regimetirannicoche
dura da troppi decenni (dal
1979!),edèanchel’occasioneper
approfondireuna cultura che
nonèpernullaretrogradae con-

servatrice. Anzi.

Unaculturamoderna
Si tratta di unacultura cheha

prodottouno dei romanzipiù
moderniesconvolgentidi tutto
ilNovecento. Giàdal titolo: “ La
civetta cieca” (editoinItalia dal
valorosissimo editoreCarbonio
nel2020).In realtànavigando
suInternetsi trovaancheuna
vecchiatraduzioneper Feltri-

nelli, maèstatafattadall’ingle-
se,nondalpersiano,comeinve-
ce questa-per laprima voltain
Italia - di Carboniocheèopera
di unadellepiù importanti ira-
niste italiane,AnnaDanzan,la
qualenel 2021 firma anchela
versionedellaraccoltadi rac-
conti “ Ilrandagioealtri raccon-

ti .

Giàlavitadelsuoautore,Sa-

deq Hedayat,èunromanzo,rac-

contato di recentenelleprime

paginedi“ Bussola”di Mathias
Enard:natonel 1903,si forma
nellemiglioriscuole internazio-

nali diTeheran,perpoi trasfe-

rirsi in Belgio, Franciae India.
Proprioa Bombay pubblicanel
1936“ Lacivettacieca”, inizial-

mente inpochissimecopie,ma
benprestoil libro haungrande
successo.InIran verràpubblica-

to soltantonel1941,alla caduta
di RezaShahPahlavi, anchese
in patria èsemprestatoforte-
mente censurato,ealmassimo
ècircolato in forme ridotte - e

nonfatichiamo a immaginare
che oggi noncircoli del tutto.
HedayatmuoreaParigi,suicida,
nel1951in unpiccolo apparta-

mento dirueChampionnet,uc-
cidendosi conil gas-e Enardno-

ta comeancoraogginessunatarga
commemori queltragico evento
ela grandezzadello scrittore.Sì,

perchésiamodifronte aunau-
tore degnodistareallaparicon
i migliori esitidi fineOttocento
einiziNovecento- da EdgarAl-
lan PoeadArthurSchnitzler,da
Dostoevskij aFranzKafka,dicui

èanchetraduttore.
L’inizio sembraun Dostoe-

vskij persiano:«Nella vitaci so-
no malanni checome lebbra,

nella solitudine, lentamente
mordonol’anima fino ascarnifi-

carla ». Come tutti igrandilibri
innovatori, “La civetta cieca”
nonèfacilmenteclassificabile:
romanzolirico? Confessionedi

un oppiomane?Delirio di uno
psicopatico? Riflessione filoso-
fico- teologica? Diario diunfutu-

ro suicida?Terrificantepremo-
nizione deltragicodestinodel-
l’autore inpersona?La tramaè
unasortadi vortice,conconti-
nui rimandi edislocazioniso-

prattutto temporali: si viaggia
trapresente,passatoefuturo,in
unaconcezioneliquidadeltem-

po, tipica dellecultureorientali;

il protagonistacheparlainpri-
ma personanon ha un nome,
nonunacittàprecisaincuivive
(ogni tantosicita Rey,a suddi

Teheran,manonèlasuacittà),
ha una moglie che chiama la
Sgualdrina,cheèsuacugina, fra
l’altro, unpadrecheforseèsuo
zio,oviceversa,unaTatachegli
ha fatto da madrepiùo meno
amorevole,epoiunadipenden-
za dall’oppio edalvino chesem-

bra ottunderglilapercezionedel
mondoesterno.

Ossessionirasoiate
Conunlinguaggio seccomaliri-
co, riccodi immagini poetiche
(«occhi comediamantinerialla-

gati dallelacrime», «porta aper-

ta comelaboccadi unmorto»)
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esapienziali («Non c’è Dio all’in-
fuori di Dio»), il protagonistaaf-

fronta lesuemolteossessioni:la

morte,il suicidio,il tempo,l’in-
cesto, l’amore,lerelazioni congli

altriuomini.Procede perautenti-
che rasoiate,checolpisconoper
crudezzadidettagli eprofondità
diintrospezione: «Spessodinot-

te la stanzasembravarimpiccio-

lirsi, coni muri eilsoffittoche
si facevanosemprepiù vicini.
[…] C’èqualcunocheabbia idea
di cosasentanoi morti?Anche
seil sanguecessadi circolaree
dopoventiquattr’ore alcunepar-
ti delcorposi decompongono,
unghiee capelli continuanoa
crescereperunpo’.Allora, sen-

sazioni epensiericessanoquan-

do il cuoresi ferma?Oinvece,

graziealsanguedepositatonei
capillari,continuanounasorta
di vita?»

Perquestacontiguitàtravita
emorte,perl’assurditàdell’una
comedell’altra,AndréBretone
isurrealistifrancesi hannomol-
to amatoHedayat- che ineffetti
può richiamare i vertici di un
Nerval,o dellostessoBreton di
“Nadja”. La civetta ciecaè un
simbolodi sventuraedi solitudi-

ne, ma nelcorsodel libro non
comparequasimai:lasimbolo-

gia dellibro chiamaincausaso-
prattutto l’ombra, concuiil pro-
tagonista dialoga febbrilmente,
il fioredellacalistegia, unaspe-

cie di convolvolo azzurrino,la
carnemacellata- Hedayat era
vegetariano-, e altri simboli
oscurietetri - mosche ronzanti,
grovigli divermibianchi, bombi
svolazzanti.

Finaleinatteso
UnaltroHedayat,altrettantota-

gliente eacuto,èquellodeirac-

conti del“Randagio”.Quainvece
l’ambientazionegiocaunruolo
determinante,calandoiperso-

naggi inunprecisocontestoira-

niano, fattodiciador,bazar,pro-

fumi intensi, stradepolverose,
animalirandagiappunto.

NoveraccontisceltidaAnna
Vanzanesuperbamentetradot-

ti: uniranianoistruito all’estero
chesi innamoradiunmanichi-
no, duesorellecontrappostetra
loro,l’indaginesuimotivi di un
suicidioconun finale inatteso,

un canemaltrattato chetrova
nellamorteunadolceconsola-

zione. Anchequi diamovocedi-
rettamente aqualcherigadite-
sto perchési possaapprezzarne
lafibra,struggenteemodernis-

sima: «Sisentivaconfuso,isuoi
pensieriei suoisensieranodive-

nuti vaghieoscuri,avevaundo-
lore fortenellostomacoegli oc-

chi eranolucidi dalmale.Frabri-

vidi espasmiapoco apocoperse

ilcontrollo delle suezampe,eun
sudorefreddoloassalìin tutto
ilcorpo. Eraunsensodi frescura
piacevoleeestraniante». Anche
qui vitaemortestrettiin ununi-
co vincolo, e perdipiù nonnel-
l’esistenza di unessereumano,
madi uncane.

Speriamoardentementeche
prestoarrivi il giornoin cuian-
che in Iransi potràtornarealeg-

gere liberamente,senzatagli e
censure,SadeqHedayat:vorrà
direchelalibertà saràdinuovo
di casanel meravigliosoIran,
dopofolli decennidi crudelisof-

ferenze. Noi nonpossiamoche
intonareil cantodilibertà ira-

niano: «Donnavita libertà».
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Simbolidell’Iran nelmondo:loscrittore SadegHedayatinun ritratto di SabaSoleymanieMashaAmini
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